
 
 
 
 

INSIEME… 
Vita della comunità parrocchiale di san Giuseppe Sposo 

 

Via Bellinzona, 6 -  40135 Bologna - Tel. 051.6446414 - 340.9307456 
romanomantovi@gmail.com - www.parrocchiasangiuseppesposo.it 

 

Domenica 23 aprile 2023 - n. 413 

Domenica  
23 aprile 2023, ore 11 

presso il saloncino parrocchiale 

Un tempo c’erano  
le regole… 

oggi il caos…! 
Un tempo tutto era “peccato”…  

ora tutto è permesso! 

Animatore:  

fr. Salvatore Giannasso 

 

VISITA AL MUSEO DELLA  
MADONNA DI SAN LUCA! 
Domenica 7 maggio, dopo la Messa 

delle ore 10, è stata prenotata una visita  

parrocchiale al Museo della Madonna di 

San Luca situato nei locali di Porta Sara-

gozza. Saremo guidati da Paola Foschi, 

autrice del recente volume sulla storia di 

San Giuseppe! Tutti siete invitati! 

mailto:parroco@parrocchiasangiuseppesposo.it
http://www.parrocchiasangiuseppesposo.it


 

EMERGENZA TERREMOTO 
Chi desiderasse aiutare i nostri 

missionari in Turchia  
(Antiochia, Iskenderun, Mersin)  

utilizzare l’Iban 
IT07N0306909606100000193696 

Intestato:  
Provincia di Bologna  

dei Frati Minori Cappuccini 

FINESTRA LITURGICA/12 
Professione di fede 

Non un compendio delle cose da sapere, ma 
la sequenza ordinata delle esperienze vissute e 
da vivere. Potremmo definire così quello che 
chiamiamo, familiarmente, il Credo, ma che, con 
nome più antico e autorevole, si chiama 
“simbolo di fede”. Questi testi che proclamiamo 
nei giorni festivi, sono i distintivi dei cristiani, 
ricevuti nel cammino che porta al battesimo 
come traditiones, ossia come consegne 
(insieme al Padre nostro). Si chiamano “simboli” 
perché diventano principi di comunione, di rico-
noscimento, di assenso e di verità. Tutto il con-
tenuto della fede è racchiuso ed espresso in 
essi con una grande e preziosa sintesi. Il loro 
luogo di nascita, però, non è la Messa, ma il 
battesimo. Riportati alla loro origine stanno nelle 
parole finali del vangelo di Matteo: “nel nome 
del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”. I tre 
articoli del Credo iniziano da qui e poi prendono 
la forma breve del Simbolo apostolico e quella 
lunga del Credo niceno-costantinopolitano. 

Lo sviluppo di questi testi è dovuto alle doman-
de che nei primi secoli hanno diviso la Chiesa e 
hanno richiesto formulazioni autorevoli delle 
verità centrali. Sulla creazione, sulla redenzione 
e sulla santificazione. Per quanto non siano 
separabili, occorre però distinguere la fede della 
Chiesa dalla sua definizione. La narrazione 
della storia della salvezza non è mai esaurita 
dalla sua definizione. Perciò la ripetizione di una 
“formula di fede”, come autorevolmente stabilita 
dalla storia dei primi secoli, ha valore orientati-
vo, non ha valore ultimativo. Non bisogna mai 
dimenticare che i “dogmi” - di cui è ricca la for-
mula più lunga del Credo - sono definizioni al 
servizio della Parola, non sostitutive della Paro-
la. Il Credo è la dichiarazione ordinata e pro-
gressiva, che va dalla creazione alla vita eterna, 
di ciò che la liturgia della Messa ci fa gustare 
direttamente alla fonte, ossia nella ricchezza 
della Parola e nella potenza del sacramento. 

La fede nel Dio Padre, Figlio e Spirito Santo è 
molto più della sua dichiarazione ufficiale. Anzi, 
potremmo dire ancora meglio: dichiarare ufficial-
mente il contenuto della fede è necessario, ma 
non è sufficiente. Il contesto eucaristico - come 
pienezza del contesto battesimale originario - 
per mette di correggere le esagerazioni della 
formula come verità della fede. Per capirlo dob-
biamo pensare alle “versioni ufficiali” delle per-

sone. La compilazione di un modulo veritiero su 
di noi, una autocertificazione della nostra esi-
stenza, che metta in luce origini, luoghi di vita, 
professioni, relazioni, redditi, movimenti, mestie-
ri, scritti, ci offre un quadro attendibile ma som-
mario dell’identità. Questo ci permette di formu-
lare una serie di giudizi, di previsioni, di valuta-
zioni. Ma chi sia davvero una persona, non lo 
troviamo mai nelle definizioni. L’uomo e la don-
na non abitano nelle definizioni. Ancor più que-
sto vale per Dio, che possiamo trovare solo 
nella storia con lui. 

La professione di fede è sintesi di una storia e 
sommario di misteri. Tuttavia, “stare nella storia 
di Dio” non è mai soltanto “dare l’assenso al 
sommario dei suoi misteri”. Questo è il punto 
delicato su cui spesso possiamo essere tratti in 
inganno. Quella storia che il Credo riassume 
con tanta eleganza in proposizioni, non si riduce 
mai al semplice “ritenere vere” quelle proposi-
zioni. Esige invece che quelle proposizioni ritro-
vino il loro ambiente originario, ossia l’ascolto 
della Parola di Dio, che aguida la storia, e l’azio-
ne del sacramento, che trasforma la storia. 

Questa scoperta è importante: il Credo ritrova 
nella esperienza di Parola e di sacramento della 
Messa il suo luogo di nascita, potremmo quasi 
dire: “torno a casa”. Come quando, per dire la 
verità dei nostri affetti più cari, non leggiamo un 
riassunto della biografia della persona cara, ma 
le offriamo un dono o raccontiamo un episodio 
della sua vita. 

Il sommario dei misteri della fede, con tutta la 
sua autorevole storia, collocandosi tra omelia e 
preghiera universale, ritrova il suo luogo più 
originario e il suo significato più autentico. Dal 
quale possono nascere nuove sintesi e nuovi 
sommari. 

 
Liberamente tratto da 

Grillo-Conti, La Messa in 30 parole, Paoline, 2021 



Notizie flash 
 Nei giorni 17-22 aprile, a Valdragone di 

San Marino è stato celebrato il triennale 
Capitolo provinciale dei frati cappucci-
ni nell’Emilia Romagna; sono risultati 
eletti: fr. Giacomo Franchini, ministro 
provinciale; fr. Filippo Gridelli, fr. Valenti-
no Romagnoli, fr. Michele Papi e fr. Paolo 
Raffaele Pugliese, consiglieri. 
Ai nuovi eletti gli auguri di tutta la comuni-

tà parrocchiale! 

 Nei giorni scorsi ci si è riuniti per riflettere 
sulla possibilità di pensare e programma-
re un’”attenzione pastorale” particolare 
nei confronti delle giovani coppie/
famiglie. Ci si confronterà al prossimo 

consiglio pastorale del 3 maggio. 

Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8 (dopo la Messa delle 7,30)  
e Vespri alle ore 19 (dopo la Messa delle 18,30) 

Alle ore 18: Rosario di San Giuseppe 26 
MERCOLEDì 

Pro memoria per la comunità 

UN'ORA INSIEME: in cerchio attorno alla Parola  
Incontri per leggere e approfondire la Parola di Dio della domenica 

Ore 21 Saloncino parrocchiale - Animatore: Francesco Bonifacci 
Ci si può collegare via web all’indirizzo: https://meet.google.com/wpa-cqob-hpp  

24 
LUNEDì 

Dopo la Messa delle ore 10, ci si ritrova nel saloncino, alle ore 11,  
per confrontarci con fr. Salvatore Giannasso sul tema:  

Un tempo c’erano le regole… oggi il caos…! 
Il sottotitolo è: Un tempo tutto era “peccato”… ora tutto è permesso! 

23 
DOMENICA 

Nella Messa delle 11,30 verranno amministrati alcuni battesi-
mi. La celebrazione sarà un po’ più lunga! Uomo avvisato…! 

30 
DOMENICA 

Alle ore 21 verrà convocato  
il Consiglio Pastorale Parrocchiale 

3 
MAGGIO 

MERCOLEDì 

Mese di Maggio 

Recita del Rosario  
ogni giorno alle ore 21 

(da lunedì a venerdì)  

presso la  
Madonna degli scouts 

 

[edicola del vialetto  
presso la croce] 

 

Su richiesta si è disponibili alla recita 
del Rosario presso le famiglie  

o in altri luoghi della Parrocchia.  
Concordare con il parroco. 

https://eur04.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Furlsand.esvalabs.com%2F%3Fu%3Dhttps%253A%252F%252Fmeet.google.com%252Fwpa-cqob-hpp%26e%3D0908c8aa%26h%3D5a4b09a3%26f%3Dy%26p%3Dy&data=05%7C01%7Cc.gurrieri%40ducatienergia.com%7Ced01c00953c24e5f


 


